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[f*. 'i'\(ì^\Vfi tW'Wf^'-' 't'AiumJdiitraajfì/ift iTcl fìj<irnalf, Via rJoi Sffrrf, Tf, Iflft, 

L, 4.flO 

• fi,— 

ri' 

Si pnbbUm la é ^ ' 

TUTTI I GIORKI MENO I FESTIVI 
r 

Nùmero separato cente ì̂nti B 

U« numero arratrato centesimi IO 

PREZZO DBtLK TRSEnZIONI 

Kndcr£Ì0Qi rli avvili tanto nBciali clifl privata fn quarta p«fifn« • cantefliml SB 
U lìiLGQ ij jipa îfl di lincq in cirattore testinop 

Articoli uaaiitni^isii ci>rjicsLmi 70 \a linea. 
Nou ili ticii cimi^ mnuo dfgli artirMi anonimi « ei respingonD ]«r [attera non 

iH r̂a aitata, 
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IHPIPIT I A M F M T A T i n J ̂ '"^ asaioara che f Italia e T Austria dendo inondata la piazza dai prodotti f c l . l a npgoziazione deve avere un disposizioni, che si fossero potute puV 
carallRre amichevole.*» b'icare. Io potrei tuttavia proporre dì hanno declinato ogni ĵ Ilaanzi ; è sol- di Napoli, i quali sono a molto miglior carattere amichevole.*» 

) 

cosi presto raĵ ione. 
L',tnno sborso Eoo dai primi stre- cedere alle (iremure della PrAncia,ii 

piloni tiionS della Prussia, quando fi- ' 1̂  term;ni nâ no, diplomatici ciò signi-
dimo a'sDoi piedi iimilrato, schiacciato 
Tuciico paesB, la Franerà, che avrebbe 

ficava un r chiamo al trai .lo di Prag., 
dure la Prussia ha pi omessi) <li rc^ 

lanlk) meno sicuro della Dioimaroa, e mer'ato, reclamano un dazio perTim-
Naa crodBvirao che il tempo dovesse ^ ricorda che ha <Lsuggmto ire volte alla postazione di questo genere alimenta-

mo t̂rarsi tauto galautuomo nel darci ; Prussia di togliere alla Duiifnarci COA re, ̂  una via pericoIos.a nella quale 
accordo ataichevole la tntazio^ìe di si vorrebbe far entrare \\ rouniciiii'se 

ncll qua'e speriamo • h'e-̂ so saprà iral-
tener^ ; perocché dietro al sistema 
protr'tiore sia la carezza dei vveri e 
iJ corìirabbando, Ln stesso dirasi dfi 
calz'liii, chtt comÌn''ano laurea venire 
da Napoii e a ribassare i pre:czi ^̂ eDe 
carzattire che qui sono carissimi ; se 
non be pei caìzolai non e', iìdazo 
poss bi'Gj perché essi veng"no qui ad 
aprir bottega *. si mettono nelU con­
dizionê  di produttori locali. 

Coni Mua la lenta dissoluzione del 
MiiTkicipiO", già Iry dei n\i(*vi as essor! 
s sono dimessi, e si prevede che la 
cosa non si fermerà 11. La lec^ssilà 

dimenticare le lezioni del passato trai ^oacere questa »co..fiUa che î  rac- di uno scogimenio dpi consiiiiio co-
il fumo degP incensi e l'eco dei diti-S*^^''^ J^" *Jo â̂ *ifltiÌQgleai ommise quo-. m ncia ad apparare a tutti, e con essa 

pduto essere di oslâ âlo ali'oltrepò- stiiuire alla Danimarca la p.irte set-
tenza germanica, noi abbiamo' subito tenlnonale dello S.hle-̂ -wa-
ponsjito e scritto: «Ora sta invero per^ tNon sappiamo se l'In^'nfl^rri ab-
a risorgere il domitiin della forza: co-, '̂ '̂  ^^ ^ •' 10 agost'f 1870 (data del 
«loro stessi che oggi applaudono alle' dispaccio) ripijiulo d sur» suggerimento; 
< vinone di Re Gngliflmo dovranno ^^ *̂ *̂ ^̂ '' * ^^^^ 1̂  l'ru^al* nuu vi ha 
epresto pulirsene, e forse prima dì ^ t̂ ^̂ *̂'* ^^ punto [lè ̂ ocOt e non ha 
tluUi ringbilterra. * semìlfj il biaoguo dì badarvi. 

La claquG dei cortigiani derise allora *'l R̂ Ho î miese cantò ire volte: — 
i nostri piagnistei, e noi che avevamo io^ano. 
8QIÌO stomaco il gran delitto di non ^^ probabilmente per non far co-

b'icare. Io potrei tuttavia proporre dì 
€«2.Essadev6 essere essoozialmente ^̂ r̂e alVart. 4 riguardante il Belgio U 

confidenziale. J>> (carattere e la forma diun arlicolo ad-
^ . „ . V 1.11,."„«- dìzmnaie e aeerelo, pojlandòo in nae: 

«Omsepuel indicazione ' e n e P f V n , , „„„ ,i pJe che l'art. B iioo deré 
sone alle qua. deve essere hmjtata.., ^̂ ^̂ ^̂  ^^J^^^^ zoi^^itmXQ che dai 

t«3 Secondo le probabibta di 3î c-i ^^^i^^^jj^j^ , 
cesso, che incontrerete, le voĵ tre do-; ^j) ^^ ^^^g^ intiera del sig. B*-
rpande devono (.ercorrere tre fasi sue- ; cedetti abbiamo— egualmente so carta 
cestivo; m î nmo luogo, riunendo m.̂ ffi^-jale — la mitmla della rispoaia, la 
un solo pensiero !o questioni dei con-! [̂  ^^^^ che Pimprea îorie del pro-
fini del 1814 e dell annessione del.' QH^ ^^ Benedetti era stato favorevole, 
Belgio, vri dovete reclamare con un 
trattalo pubblico la concess'one di Lan­
dau, Sarrelouis, Sarrebruck e de! du-
calo di Lussemburgo, e la facoltà, col 
me?zo di un trattalo d'aile'̂ nza offen­
siva e difensiva, che nmarrebbe se-! î̂ y ĵ̂ '̂ ^àT'en^^^ 
grelo,dianneltmipiuiardMÌBelgio,i>i.egpj.eaga r cpmione che i diritti di' 

« a In secondo luogo. Se la riunione ^ guarnigione nelle fortezze federali com-
del Belgio alla Francia, puramente eipctecti secondo l'antica CoslituzionB 
semplcenlc, iiiconlraase troppo gravi nella Germania meridionale sono eslintì 
oslacoii, GCcetUre un articolo, col quale e saranno incompatibili colla iudipen-
si converrt'bbe che per acquetare le^ 
resistenze dell'Inghilterra si potrebbe 
costituire Anversa in cillà libera. Ma 

getto 
ma richiedeva del tempo p^r ponde­
rarla. VI è deUo che il re d' Olanda 
deve avere tm compenso pel Lussem­
burgo con territorii prus^ìaoi, e t sa-
grificii di danaro» che il trattato ri-

rambi, abbiamo aspettalo e aspettiamo'^t'uno- i la nomioa di un commissario re^io 
cLa Prussia è oggi molto ngurosa munito di p„teri ecceziooali, non di 

nel f̂ r esesuire, panie per punto, e a'I quelli soltanto che bastino a condurre 
tamburo batterne, il trattato di Ver-1 rord'uaria amminslraziotie. S. 
saglia, concluso quest'anno. Si dìmeu-j ,.̂ ,̂ v̂,̂ ,.̂ ^̂ -,̂ ;,. 
lica dì eseguire il ^trattato di P^a^a, | RIVELAZIONI PEUSSIANE 
concluso cinqoe anni fa. Ma la Prus-

nione di Anversa all'Olanda e dì Mae-
stricht alia Prussia, J»:» 

leanza (rffensiva e difensiva, facoltà per 
!a Francia d'aimetlersi ì! Belpio, quan­
do lo crederà opportuno, promeiisa di 
concorsi» anche colle armi, da p^rte 

da conclu lere. »» 

ancora che il tempo ci renda ragione, 
inquietandoci mediocremente di chi pre­
tende di far delio spirita alle noaue 
spalle, 
. E il tfìmpo, ripetiamo, è anche troppo 
soIlìLCÌto a darci ragione, 

I documenti diplomatici già pubbli-'*'* ^l '̂ *̂fi» â Danimarca è debole, j Cerne ilteleg'̂ afo ha già annuncialo, 
cali, e quelli cbe prijbabilmente ve-j '̂'̂ gl̂ 'l* '̂*''* ^^ perduto oĝ ii iufluenzi il J{€Ìs€ks-u?ìd-Staaisanzeiger,giornE,\ù 
dranno la luce in sèguito saranno uoaj^^^ mondo, e il resto d'Europ^U im-1 ufficiale dell'Impero geimauico, pub-
prova (.esuberante dello spirilo invasore 1 P^ '̂̂ tite, Sicut era( in principio^ la furza i blica alcuni documenli e brani di do-
del ntwello impero, [ffiggo il mondo; o, come ha detto iljcnmenti, i quali, contrariamontg a 

Ai più vcfjf̂ eoli bastava peraltro iljP''^ gia^d'nomo dui giorno, il principe ; quanto asserì il conte Benedetti nel 
modo iniquo co! quale la Prussia si è | *̂ ' B^smark, la force prime le dro*V. ! suo ormai celebre libro, dimos^rereb-
sempre scansata dall'esecuzione deH ^8li 'o ha detlo> e lo dimostra.* j bero che le proposle di annessione del 
trattao dì Praga, dove se veniva san-j ^ proprio cosi; m,a la più bella fi-J Belgio alla Francia, dì cui fa tanto 
zionalo il più flagrante abuso del forte ^ S'̂ *̂ ** ^^^"^ ^ prnssoflli che battono ) parlato, sarebbero veramente ;partite 
coDlro il debole, preacrivevasi d'altro| '^ ^^^^ ^ sembrano ciisposiia baciare J da quest'ultima potenza, anziché dalla 
carilo' !a rtstilnzione a quest'ultimo, l a j ' ^ proprie catene 
Danimarca, della parte non germanica 1 -̂=*-'̂ -̂ »̂̂ -.. 
dello Scble^vìg. NOSTRE CORRISPONDENZE 

L'Inghilterra tenlò Tanno scorso, mal 
inntilmenle, d'indurvi la Prussia, come! ^oma, Hìì ottobre, 
risulla da un dispaccio di lord Gran-| ^^^ ragione i giornaii della città 
ville teslò comparso ne' giornali, aonunziano con una specie di entu-1 chivì del Ministero degli esteri di Pa-

Sn questo documento di [molla im-j^'^^^^ ^^^ l'apertura del Parlamento • rigi, non possono essere venuti in 
porianza retrospettiva, il Corriere dil^ ^̂ ^̂ * decretata pt;J 27 novembre, limano della Prussia che per via ille-
Mano di ieri scrisse poche parole, [ ^̂ ^̂ '̂̂ ^ d'Itala si compiono con quelli'cita, e perciò poco o punto lodevole, 
che vale la pena di riportare, e che ! ̂ ' ^^^'^ '' &^^^^ i" ^^^ sarà qui j Dopo aver accennato ad alcuni par-
terminano con una desoìanle concia- ^̂ **̂ '* P̂ ** ^^^^^^ '* '̂̂ ^ ^ì ^'tlà ca- licolari relativi alle proposte di ccs-
sioEie iGU'allro che nuova per noi, P'̂ '̂̂  *'̂ ' ^^^^^5 ^ Faperiu.a del Par- sione della riva sinistra del Beno fino 

«La Province di Bordeaux, dice il lamefilo ne è senza dubbio ta più grande! e inclusm a Magonza, e alla poca 
Corriere di Milano, pubblica nn di- j^^ importante manifestazione, ! riuscita, cbe esse ebbero presso il 
spaccio che fin dal principio dalla H ^'^^ìstero aveva stabilito dapprima Governo francese, il giornale ufficiale 
peira i! ministro inglese dogli esteri, *' 20 novembre, ma da tolti ì calcoli deirimpero tedesco prosegue: [ ^ ^ r n z i o S r T . ' d l f l ^ v i l ^ ^ 
loi-d Gr&nville, diresse al suo amba- r^PP^ '̂̂ ^ ^^^ ^ '^^on ^^ Montecitorio | tDopi cbe colla lettera delPimpe-; inien.ioni, cee e la sviluppa, 
sciatore in Parigi, ,a,d Ly.ns. VOpi^^ non s^v^hhevo Jone_ stali ^^^P'^l^^ rator^^La Va!ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

denza di quelli Stati. Si rinuncia a 
Landau e Sarrelouis, ma si desî Da 
comf̂  no atto e di cortesìa > se la 

in ni-ssun caso dovete accettare la riu-| Prussia coir» smantellarne alo di queste 
""•""" "' ' ""^"" ' - ' ' ' ' " " due piazze farà scomparire il loro ca* 

ratiere aggressivo per la FraDcia. Iti-
s « Ove il sig. Bismarck domandasse \ eieme si accenna 3he a Parigi ai con­

quali vantaggi gli offre un slmile irai- sitoa l'unificazione della Germania 
lato, la risposta sar- bbe semplice. Egli come una eventualità inevilabile Jn nn 
si assicura un alleato pssente, con- aT^enire prossimo. Non si voglia però 
sacra tutti i suoi acquisti di ieri, non e rendere solidale l'art. 4 col-
consenle a lasciar prendere che ciò. Tart. 3 — è ben evidente che Testen* 
che non gli appartiene, non s'impone j sìone della supremaz'a della Prussia al. 
alcun sacrificio serio in cambio dei|di là del Meno ci fornirà occasione, 
vantaggi che ottiene,»> naturalissima, quasi obbligatoria dì 

a «Cosi; trattato oslonsibìle, che al | impadronirci del Belgio; foa altrui oc-
inmimim si attribuisce il Lussembur- j casioni possono pn?ŝ ^ntarsi — noi dob-
go; trattalo segreto stipulante un'al- b'aiao restarne i giudici esclnsìvi — 

delia Prussia, eccp le basi dei trattato del Lussemburgo come lo scopy 

la redazione assai precisa del progetto 
ci conserva a questo riguardo uoa li­
bertà preziosa. > 

€ Viene di nuovo indicato l'acquìslo 
im­

mediato, quello del Belgio, come KÌ 

.rr*-^:iit.^5^;;j,i^„i>VJ:litìnrr.'r'i,^C-Ai-il^,^i,^-^,..eL". 

Prussia. 
Senza voler 0{'gi esaminare il valore 

di coleste commnnicazioni, noi ci li­
mitiamo a darne qui 1- esalta tradu­
zione, avvertendo solo, che questi do­
cumenti, traiti, se genuini, dalli ar-

aA queste istruzioni di Parigi del scopo eventuale della CouveEtzione, e 
16 agr-slo il conte BenedeUi rispose il quest'ultimo, conehè il lrdUa\o d'al-
23 agosto da BeHino con una lettera leanzi oiTtìnsiva e difimsiva, devono fi­
che è tielte mani del Ministero degli manere segreti.» 
esteri (pjussiano) scritta tutta di suo a £ detto iaoUre: 
pugno, colla quale IrasmtUo il pro­
getto di trattbto, del quale era inca-

Lyans, VOp 
niom dice che questo dispaccio non | '^^^^^ terminati e si volle dare 

ff Questa combinazione concih'a tutto, 
ella arqnela l'opinione pubblica in Fran-

ricaio. Questo progetto e scritto an- ciacoiraecord^reanasoddi.^faz'On6Ìm-
ch^ss^. di suo pufcro e si trova, mu-. mediata e col rivolgere gli animi verso 
mio delle osservazioni marginali, colici Btlgio, Essa mantiene un secreto 
CUI fu emendalo a Parigi, nelle mani ] uocfssario e sul trattato d'alleanza e 
del Dicastero degli esteri, e cosi, come; goUo annessioni progettate. Se voi crtf-
esso fu modiflcalo, loncorda col pro-j^j^g,^ .̂̂ e anche la cessione dî l Lufi-
getlo che il conte lìenedetii ^oco stante i semburgo debba restar segreta fino al 
presento al sig, Cismarclc, e che da rnomenh che ai metta la mano ani 
questo fu lanuo sĉ r̂so pubblicalo.» geigjo^ io vi pregherei di giu3t;ficar« 

«I L'introduzione della lettera di Be- questo apprezzimento eoo motivi par-
nedelti suona: ticola '̂efigiati. Giacche la sospensione 

ffffHo ricevuto la vostra lettera e^pià o mano indefinita degli scambii di 
mi sono conformalo del mio meglio! territorio r̂ olrebbe esser perfino cagione 
" • ]ppa, idi una spiacevole precipitazione della 

bbozzo la questiona belga,» 
^^.,H^ fi «in.rìfi^inih nnP.rìnnp .li M. ^" redazione, cho trovercle qui uulta, Non | «Nella chiusa della lettera il conte 

una; cadde il sipaiio sulla questione m Ma-! j^^^ bì-ogno di dirvi perchè non vi ^ ^—-^-"^ -•— —•-" -*'- = 
Io pubblicato nel ÈZ ê-Èooftìnglese, ma ì^^^^i'̂ a^^ di tempo di pia per esser t g "̂̂ ^* f̂̂^̂^̂^ falla menzione di Landau e Sarrebruck; ^ 
• " ^ > i - .. .mese, Il principo aei secondo aito re- ^i gon convinto che insistendo noi ur-• qualche cosa di simile ci pare avervi P'"̂  *̂ ^̂ '' 
fi^a letto. Si tratta dei sospetti che nu^ 
Iriva la Prussia sopra tentativi dalla 
Fuucia di procacciarsi alleati noll'Ita-
'ìa, nell'Austria e cella Daoimarcaj e 

lativo al Belgio, 
Lo sviluppo cbe va prendendo l'in-; ^^oi non'abbiamo alcuna voglia dì 

dustria importata da altre provincie ba Ì pubblicare senza ulteriori provocazioni 
destato un sordo malcoatenlo nei fab- e più che non richieda il bisogno della 
bricaati Cd operai romani i fliiab vor- '̂ ^̂ .̂ ^̂ '̂  politica, solo per scopi perso-

ta »al,ro o,„=e,liBre g.r.a.i™ ,i i l j «bbero o..Mre u„„ .peciai» ,^Ua-1 ^ , , ^ . ì . ^ lS™ .^Ij.et ^ l i . i ° S 
wa d:ll Inghilterra per ìHfjrmarsi me- ̂ ^^LO proteUore per salvarsi dalla con-! mo tuttavia riportare il contenuto so­
glio, ptr disaoadere, per ammonire h'̂ ^^*^^^ '̂ j stanziale di una lettera del 10 agosto 
aiiche. 11 gabinetto inglese, senza prò-1 Tempo fa abbiam veduto gli operai 1 } ^ ^ ^ ' , *̂ '\o fu recata da^Parigi al ionie 

Benedetti vieoe autorizzato di recarsi» 
se crfide necessario, per qualche tempo 

_ ra Karlsbad. Il coale Benedetti rispose 
teremmo contro difficoHà insormonta-1 il 2t) a que^a lettera di Parigi, Nella 
bili, e mi sono limitalo al Lussem-istia leiterarambasciatoro francese raa-
burgo e al Belgio. »> nifeala per la prima volli dei dubbi, 

e In un altro luogo ò detto; 1" î possa coLtare snlla sincerità della 
^ i? •»* ̂  ì • ' ^ 1̂  pMissja in cot'-̂ slo affare; egli osserva 

rntnn J i m ' " '° ' " " ' J V " ^ chfi i m a n d cont« Bis^iarcknn. ar ia 

' ' 1,'„;" . non si vaiga di qaesla tr£Lttslive per 
* , ."^ -̂ . desiai-cì dellii sfiaucia tra la Prussia o 
«Voi nciterfle cbenni ^bbismt) pre- l'Inghilterra. E^ii dice in proposito: 

yfim h gravi conssEueozB dell' Dmi- sani minattiare il aegozio dui fratelli ^'e""^"! ' dal coiile Chanoy e conte- v'aralo un Iratatii unico HiVece di due. ; , Q ,ai p;raio dì confidenza possiamo 
'iasione f .̂Ilces^ cbe osei deolora siUonomi di Livorno Lw sono i fab ?''^*'^*'' '•'^?^""''' i;"' ^"'̂ '̂ 'l'** .̂ P'!̂  Ho dovuto ricoDost-ere iiH iTieU.mi a J . noi dal canto rostro accordare »d 
m&l^^^-,nnJ..LJ'^' y\V' ì,^ . ^'''""^ ^^^ sarebbe sut-ì .liffl.iile d i ; , imeriticntori accmibiti a tali aì-preslava a questo gioco. Cosi il Gran- \ bricanti ed operai delle paste cho ve- ! Esse sono le seguenti : combinare per il LuiSEmbor̂ ô dellot ccoti? » Ricoida la missione affiJaU 



GIORNALE DI PADOVA 

&llara al geaeralè ManteoSdl ÌD Pietro* 
burso e teme € che si siano oUeuutB 
e altrore delle assic^orazioai, le qu-AÌÌ 
ff dJ5p6D5JQ0 dal contare CHD noi. Oc-
« corre alla Prussia, coma il slg. Iti-
c smarck pretende aver dutto al re, 
« l'alleanza d'wwa graodo potenza; se 
<sì rjcuta qtzella della Fran'̂ 'ia, ŝ gDO 
4 è che sì è Ei& provvisti o alla vigilia 
e d'esserlo. > Per attendere su di ĉ ò 
schiaTimoQti, Bdtiedetti ritiene venato 
il momento d'andare per IS giorni a 
Karlsbaf), ove starebbe pronto a recarsi 
a Berlino al primo lelenramma di Bi-
smarck. Durante la sna assenza parti 
anche il presitJeufe dei ministri e, a 
quel che ci ricordiamo, noo tornò a 
Berlino che nel dicembre di queiranno^D 

< Le intlaiivo aesirete ehbero qaì 
dunque Der.C3sarìameiiie nn;i sosta di 
alcuni mesij ciò che, come sappiamo 
di certo, non impedi lorft di essere 
riassunte pìili tardi a diverse riprese ; 
e se il conto Benedetti segnala a pa­
gina 18i> del SQo libro come nn errore 
Gh4 il aig* Blsmarck abbia trasportato 
nel 18C7 le trattative, cbe ebbero luogo 
nel 1866, non si deve da ciò conclu­
dere altro, s0 non che Tambasfiatore 
francese riattaccò anctie noi 1867 le 
€ trattative dilatorie ;> joterrotte Tanno 
precedente» dopo la mala riuscita del 
tematico pel Lussemburgo, limitandole 
al Bdlgiù. Il contegno della Francia al­
l' epoca del contrasto per le ferrovie 
belghe non farà, dopo quanto ò detto 
sopra, apparire incredìbile che la Fran­
cia stessa allora non avesse ancora ri­
nunciato atla speranza di ottenere pel 
suo progetto prediletto T approvazione 
della Germania, i» 

a Noi non abbiamo lultaìia Tinton-
ziooe di fare delle rivelazioni, cbe 
oltrepassino io scopo della difesa. Ci 
limitiamo a reltifìcare lo fils3 idee 
sulla polìtica tedesca, a cui la esposi­
zione fatta dal conte lìenedettì potrfibbe 
dareappigUo* Finché non siamo nuova­
mente costretti ad assoggettarci a qne-
slD compito, resisteremo alla tentazione 
di usare più largamente deirabonlante 
e istruttivo materiale che sta a nostra 
disposizione. j> {Perseveranza), 

pHoolpI, port(ntl 11 nome di Knpolooce 
VII & compÉoro (1 pfù aoî ite del m>T>datf, 
voi Don pctdtii più aoBtoaflrvl. voi ir 
mtìB n&« ilotu, TDI ÌQv)»to an eommJH 
a*rlo generile, e voi «nnonoiilo ìmpra-
deot̂ mente che qaetti aoa troppo fjrtl 
per mov tiioggettatl tlli legge oomuat?U 

< Cba tutti 1 BorbnDl aleno ÌD Franoia 
pooo v'imp''Ttft t Chis un Moln Bouipcrte 
vi flompirlaoi» Qooitvì perduti 1« boBaol*!! 

Gonfflisbmo oha qiiaa<io B) *ÌMÒ sorlvor 
ooii In Francia, a Parî fi, la Sereniitlmii 
Ripablloa di monitenr Thiori ol <a 
molto dn morto, e ti Bonapirtlimo è 
tutt'aUro abe un fiotBAOiii, cô ne ol oa-
S8L<73iva II noitro dorfjjvpondente ne\U BUH 
lettera dì ìevU 

^ x ^ — F i ^ ; T ^ . T f S ™ ^^^mM^7w... 

rotto, re risulterebbe uno acaletiamento 
del fiartilo protfìzionisla le cui coose-
guODZo sarebbero finente ai due pa«si. 
J fatti chfl ebbero luogo leste debbono 
sviluppare le nostre reciproche rela­
zioni; queste relazioni anno 6'nioento-
umde pr- fittavoli a luJl', e tendono, 
se noi non ci faĉ îauo illusione sullo 
ata^o delia civiltà ora;ina, a consolidare 
la paca u l̂ mondo. Vxà avet-̂  fdltn 
mrdio per cfl'itì^itare r«i)ionfl dei ÌÌÌ)Q 

popoli coi vostri soî corsi, ed io ve ne 
ringrazio dal più pr. fundo del cuore. 

I 

NOTIZIE ITAUANB 

• EFFETTI DELLA PAURA 

Dai giornale bonapartista VOrdreìO'-
gliamo rarti{;oIeUo seguente, che co> 
rispondo appunt no a quel nostro bre­
vissimo deir altro giorno, intitolato: 
B/fetii della paura^ e vi premettiamo 
le parole coìle quali La Concordia di 
Roma, Iraducendolo, lo riporta: 

ìjOi'dre in uà briUantisilmo arlUolo, 
pieno fll kgioi •omta, saUa famoBa ffpe-
dlaioQo degli argonauHia CorilaSj ohla-
ma alla ibarra daìU pubblica oplnbno 
Jl Q^ovsrno dol signor ThierB, per dî man-
dargli per qual legge, o oon quel diritto 
tìgU si arroga la f*coÌtà d'interdire Tin̂  
gresBn in Frauola ai m^mbd dell» hxùì-
glla imperiale. 

« Ĉ mfl ! egli scrive, voi avete hflainto 
rientrar In Francia tatti i PHooipl della 
Cadi Borbone; voi avoio lasoitto al 
conto di Chambord riunire 1 anot parti­
giani; voi avete illegalu^eutd dato un 
ĝ ndo neir armata al daaa di Ghartrei, e 
nn grado nella marina a duca'di Fon-
thievro ; e voi non teDieto di dire JR faooia 
al gkQSB ai airKaropa, ohe vi arrogate 
il diritta di porrà la famiglia imperlale 
faor della Legĝ A Comune f 

4 Ddllfl duo oose runa: o voi boleto 
favorire una rìatoFationd borbonlea, o voi 
rieoQo«CBte oho il partito impeî fnl̂  A II 
solo partito monai'oiifeD inquietante, 0 la 
vostra condotta dennuoìa le vostro aa-
greta intenzioni, o ell'À un omaggio reso 
aUa Dcatca furia. 

« DanquB, qusato nome, voi l'avete 
deuttuoiato come il Bfmbolo Jdi tatto le 
vostro aoiagare; voi Taviiie resa rospon-
tabila di qnesta paca ohe voi avete QDD<-
ohlnaa dû o di averne peggiorate le oou-
diiloEi; voi Tavete reso reopousubtle di 
quoBta Gemune ohe voi aveto armata 1 

i i oonaorvttlorl voi avete detto ; Era 
un soeialiatjil Al demoer̂ tloi : Hra nn 
r^adcnjrio 1 Ai liberali : Bra un deipola J 
All'armata: Son dei vigliacchi I A tutto 
n mtudo voi avolo gridato: É Timpo­
tenza, la follbt il,tradimento ! 

« Ed oggi qaando un solo di queatf 

IL DISCORSO DI LEON SAY 

11 lord-maire e la mairosse di Lon­
dra hanno dato, rarrcoleill sera, un 
banchetto al sig. Leon Say, prefetto 
della Senna, ed al sii:. Vaulram, pre­
sidiente del consìglio muoicìpale di Pa-
rigì> recalisi a Londra per ringriiziare 
quella città dei soccorsi inviali alla 
popolazione parigina dopo che fu le­
vato Tassedio. 

Il lord-maire ha propinato alla sa­
lute della regina; facendo voti pftr il 
pronto e completo rìalabilimento della 
sua salute. Bevetle pure alla salute 
deirambasciatore inglese a Parigi. Po­
scia fece un brindisi al prefetto della 
Senna ed al signor Vautraiu. 

11 sig. Leon Say gli rispose con un 
brillante disc ĵrso, dal qaale tofifiamo 
la seguenti parole relativo al trattalo 
di commercio anglo-francese: 

tt Milord-maire, voi voleste ricordarvi 
che io era uscito da una famiglia di 
economisti, ma io pure non saprei di-
menticare cbe il mio avolo Gian Bat­
tista Sivy, è un di-'.cepolo del vostro 
grande Aliamo Smith. È alla sua scienza 
cb^ il mio avolo ha acceso la sua fiac­
cola ; io vengo terzo, ma non con mi­
nor amore. 

([Fedele a questo passato, io conti­
nuo a difendere ì veri principii del 
Free Trade insie^ie con un grande 
numero d'uomiai emiô n̂ti del mìo pa'̂ -
so; ma noi siamo io Francia in coti-
dizioni particolari, che POU sono forse 
abbastanza conosciute in Int̂ hilterra» 
La situazione dei Fne Trades è dif­
ficile; ò raro, del resto, che in Fran­
cia si guardi la questione dal punto 
di visti del consumatore, ed anche fra 
coloro che ci difendono, è sempre il 
punto di vista del produttore che do­
mina. 

«Così noi abbiamo dovuto triucie-
rarci dietro una digi, e questa diga è 
il trattato di comm*̂ rcio fra la Francia 
e l'Ingfaiiterra. Sarebbe uua grande di­
sgrazia che questo trattato fosse de­
nunziato.— Risulta dagli avvenimenti 
che la Francia ha subito ultimamente 
due fitti, l'uno politico Taltro com-
mfrciale, che è bene mettere m luce. 
1! fatto poliù'jo è quî slo : non è pos­
sibile stabilire in Francia un governo 
stabile, dopo gli sconvoglim^mli che noi 
abbiamo avuto, se il parlilo COÌ,S:T-
vatore non occupa una larga parte 
negli affari. Ora il parlilo conserva­
tore in Francia, come dappertutto, 
ha in generala poca tenerezza per la 
libertà commercialo. 

a Noi non possiamo adunque sperare 
che ci assecondi in nome di qnesla 
libertà con molto ardore, e la neces­
sità in cui noi ci Irovianî o dì rìstibi-
lire le basi sulle quali ogni Società 
deve pesare, ci impone verso questo 
partito ì più grandi maneggi. Quanto 
al futto commerciale è evidente che 
gli ultimi avfenimetiti cha noi abbiamo 
traversalo hanno prodotto uno sperdì-
menlo di capitale che deve avere per 
coî segnunza un aumento delle speso 
di produzione. Noi siamo obbligaci a 
tener conto di questo fatto, ma ne ri­
sulta che lo statu guo dei diritti equi­
vale per il produttore similare inglese 
ad uua diminuzione della tariffa e che 
alcune correzioni, se fossero necessa­
rie, non farebbero che ridurre le cose 
nel loro antico stato. Io seno febee dì 
vedere che il governo francese ha il 
più grande desiderio di mantenere il 
trattato, td è, per quanto sta nel go­
verno, più che mai improbabile una 
rottura delle Convenzioni attuali. 

È evidente che se il trattato fosso 

ROMA, 24. — Lej'gr.si nella Liberia) 
Diamo una notizia che sarà accolta 

con 'piicere da tutti. Com'è nolo, il 
1. uovemb'C deve adunarsi in Roma 
il Congresso operaio promosso spe­
cialmente dal Comitato ligure. 

La nostra Società operaia principe 
Umberto e tutte le parziali Società 
operaie dì Roma, presa cognizione del 
programma e riconoscmto che questo 
mira specialmente a diffondere le idee 
deir Internazionaìs^ hanno deliberato 
dì non prendere jjarte alcuna al Con­
gresso. 

Questa deliberazione 6 stata altresì 
notificata a lotte io Società operaie 
ìtaiiane. 

— È giunta ieri sera (23) in Roma 
S< M. la regina dei Paesi Bassi, ed 
ha preso alloggio nell'albergo di Uoma, 
Questa mattina ha percorso alcuni 
quartieri dfìlla città.. 

— La Concordia nnnuozia che col 
1. novembre cambieià il suo titolo in 
quello di La Gazzetta di Roma, e au­
menterà il suo formato. 

— 2S). — La Liberia annunzia che 
il procuratore generale Taiani, dopo 
publicat'4 la nota requisitoria, abban­
donò Palermo. 

MILANO, 2^, — La Perseveranza 
pubblica io testa cleìie sue colonne la 
seguente dichiarazione: 

Poiché molti mi chiedono e per 
lettera e a voce, so ìo abbia inter­
messo nei mesi scorsi di dirigere la 
Perseveranza o intenda lasciarne la 
direziono nel prossimo anno, mi par 
bene di rispondere a tutti pubblica­
mente, che io ne ho continuato sem­
pre ad essere, o ne resto il direttore. 

Uuggierù Bonghi. 
GENOVA, U. — Il Corriere Mer­

cantile reca: 
Sul franamento avvenuto ieri presso 

Vhnrzzo, su la ferrovia, riceviamo le 
seguenti ulteriori informazicini ; 

<cLa frana ru'nò a poca distanza da 
i Varaaze, interrompendone le comuoi-

cazioni con Cogolelo. Fu un masso 
enorme di puro macigno cho si slaccò 
improvvisamente dalla roccia sopra­
stante, e coperse per buon tratto e 
sfondò la strada. 11 secondo convoglio 
proveniente da Genova era pa-̂ sato io 
quel punto, e fu a un pelo di restarne 
Schiacciato, 

a: Verso lo 10 giungeva il secondo 
convoglio proveniente da Ŝ avona. I 
viaggiatori furono fatti discendere a 
Yarezze, e procurate alla meglio quante 
vetture si potè, per cura deirammini-
strazione delle ferrovie, furono avviati 
a Cogolelo per Tanlica via della salita 
d'Ivrea Ugual cosa si fece a Cogolelo 
per i viaggiatori provenienti da Ge­
nova, s 

NAPOLI, 22. — Scrivono da Na­
poli all' Opinione: 

li 15 novembre incomincerà le sue 
pubblicazioni il nuovo giornale del 
Bonghi, il quale avrà per titolo; VI/-
nità nazionale, 

CAGLIARI, 2i.— Apprendiamo dal 
Corriere di Sardegna che furono ar­
restati il Sindaco e V esa-llore di Ta-
lona, in provìncia di Cagliari, come im­
plicali in una grassaaiono avvenuta 
poco tempo fa iiì quel paese (IM!?). 

Le tristi condizioni di sicurezza pub­
blica neir isola, richiedendo un au­
mento di forze, il min'stro delia guerra 
si è indotto aspedire colà un batta­
glione di fanteria. Il battaglione pre­
scelto ò il 1. del 6, reggimento, at­
tualmente di stanza a Reggio d' Emi­
liâ  e prenderà imbarco il 2^ corr. 
a Genova. 

IIRINDISI, 2i. — Mandano per te-
leŝ rafo: 

Brasile che viaggiano Co! [ìrmcipe di 
Sassonia-Cohurgo. slamane si sono im­
barcati per r Egitto. 

L'imfjeralore, accompagnato dal cav. 
Louveiro, ministro del Brasile presso 
la nostra Corte, ha percorsa la città 
in vettura UPI pomeriggio di ieri e vi 
sitò le antichità. 

VRNEm, 21i. - Saî pìamo, dice il 
Tempo, che perfino il comando di ma-
rini localo aveva fatlo dello rimostran­
ze presso il Mrnistero per l'inoppor­
tunità del decretato licenziamento di 
circa iOO uumini dal nostro Arsenale. 
La rimostranza non ottenne alcun ri­
sultato. 

1 licenziamenti incomincieranno al 
primo di novembre e continueranno 
fino a che sia raggiunto il numero sta­
bilito. Si fa sperare però che dopo 
e-ieguito questo licenziamento saranno 
tolte \Q cosidelte giornate di festa per 
economia, 

VERONA. 22. — L'odierno bullet-
tino del vaino!» reca: nuovi casi 21, 
guariti 10, morti 2, in cura 333. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 22. — Leggiamo nella 
Vigie di Gòerburgo : 

Dt uà mese, i paraggi dell'Arcipe­
lago sono infestati da un pirata grf̂ co 
perteltamenta nrmato in guerr.'*, che 
ba di già fatto manbassa su multi ba­
stimenti mercantili. Il capitano Uobhios 
che C'tmanda la caononiF r̂a inglesa 
Growlar, di stazione a Rodi, fa una 
guerra innessaiUe al pirata, ma finora 
non ha potuto raggiuogerlo, 

li pirata, che pesca a ŝai poco, si 
rifug'a n<-'lle baie ova la cannoniera 
non può seguirlo. 

— 23, — 11 Times ha per dispaccio 
da Parigi: 

Vennero dati ordini alle aulorìtà di 
porto, delie stazioni navali ed ai co­
mandanti delle cro.̂ iere nelle coste di 
Francis, di esercitare la maggiore vi­
gilanza per impedire Oĵ ni tentativo di 
uno sbarco bonapirtìsta. 

— Il.Cowrmr de Afarseille annunzia 
la parlpnza per la Corsica della nave 
Cerere, carica di troppe. 

GERMANIA, 21- — Sì ha da Ere-
slavia : 

Ieri sera ebbe luogo una riunione, 
alla quatfì prtasero parte più di 3000 
cittadini. Trattavasi d'esprimere le sim­
patie t̂ tdesche pei tedeschi dell'Austria. 

Uoa risoluzione adottata airunani-
raità rende omaggio alla virilo resi-
st'-'oza dell'Austria fedisci al ministero 
n^heLWarth ed alla campagna intra­
presa da lui cnnlro reUmento tedesco. 
La risolazione saluta i tedeschi austriaci 
come i campioni d'una Costituzione, 
che, suscettibil'j d'estero sviinppata e 
porli zionata, garantisce la pace iateroa 
ed il benessere delia Monarchia. 

INGHILTERRA, 21. —Scrivono da 
Londra: 

Il corrispondente dei Baht Argus 
ebbe uà collOfjuii> con Napoleone III, 
il quale ha d chiaralo che, le asser­
zioni d'Oscar Lessines sono false. 

L'ex Imperatore non considera il 
Governo attuale della Francia come 
solido. 

Egli afferma, che il viaggio deirim-
perairice non ha uno scopo politico. 

Napoleone 6 ritoroal'} a Chis^lhnrst. 
AUSTRIA-UNGHERIA, 23. — Un 

supplemento della Presse di Vienna 
del 23 annuncia, correr voce, che nel-
Todierna Conferenza dei. ministri è 
stato formulato deSniU'amaQto ìi testo 
del Rescritto responsivo'da inviare alla 
Dieta boema. 

maca 
£ NOTÌZIE VARIS 

O n o r l f l c e u x a . — ' Rileviamo 
con piacere cho Sua Maestà, sulla 
proposta del ministro deir interno sì 
è degnata di nominare a cavaliere nel­
l'ordine della Corona d'Italia il signor 
Vecelii Gherardo, segretario di 1" elasse 
nella IVefeitnra di Tàduva. 

SSsploraziiDne i le i IVilo. — 
Le p:irole che abbiamo pretnoiso ieri 
alla leUera favoritaci di G. Miani, ci 

V imperatore o l'imperatrice del [procurano quest'oggi da persona rispet­

tabilissima ed amica le informazioni 
se^sìfu i, che noi oubblich'amo come 
ammenda della o rimìssinne in cu siamo 
incorsi, 6 come omagaio dovuto ad 
altro noma che fa onore al nostro 
paft̂ e. 

Ecco qarmlo ci si eominica: 
flAnsiìli} Caslel"BoIogoe:ii di Ferrara 

nel 183G si mise alla testa dì uo^ci-
rovaua ed esplorò, un^ fra i primi, 
gran parto del Rahr-ol-G«al, ch'i è 
contluf'Qio oolenllssimo del Ni'o 8mca 
più airovftst del Siubat e prouri.i in 
vicinanza del la^o Nò. — Il coriî iigiriSQ 
italiano rimontò i( fiume ed uî a serie 
dr grandi laghi fi.io al territorio di 
Aî jacks Ir-fvaodosi cosi precisun -̂nle 
al centro della vasta contrada ir̂ vwr-
sata dal Bahr-ei-G.zal. Nella redazione 
che egli pubblicò in lingua fr̂ n̂cese 
diede importanti notìzie sui DjrjaT̂ s, ŝ i 
DòDrs, sni Dinbas, sni Hòeift e m 
Niam-Niam ,̂ popoli selvaggi coi qnali 
ebbe lunghi e di frequento cordiali 
rapporti, Tenlò anche dz r̂ moDî re nno 
stretto canale cho TiOoduce all'\ tribù 
di NouQrS'Ghiltóoas, ma impKinoiii venti 
di S'iii'nlrione gli impedirono di farlo. 

Bolognesi fu di grande aiuto ala 
spedizione de! celebre L'je'in, od e.?co 
le parole colle quali iljviaggiatoro frau-
cese ne fa el<gio; 

« A un periodo della vita in cui q̂ n̂ i 
tulli i giovani sono ancora sui hkriF̂ iii 
della scuùlii. Bolognesi aveva esplorata 
una parte import-mie del Babr'el-Ga>iir 
e ritornava d'Abissinia, a 

aAd-.s'io ÌL giovane israelta di Fer­
rara hi uno stibrlifflo^Uo martsaatJ-̂ a 
Karioum c:-pilale del Seudan, e ron -̂
nua i suoi viaggi dì esplora'àone. » 

A questa informazioni ci troviamo 
poi nella necessità di agi-iuniero la 
rettifica di due errori di stAm,̂ a sfug­
giti nella lettera del G. Mìanì. . 

In luogo di Condocoro le^gi^i Gm-
dohorOf in luogo di Corliiin li-jĵ isi 
Kartomn. 

C o i u i u e i B i o r a x i o n c . — Ci 
scrivono: 

Monsdice, 2i ùiidin. 
Non ho avuto tempo di scrivervi 

sopra una commemorazione funebre 
che nei giorni scorsi ebbe luogo TH?1-
TArcipretafe di qui in onore di an 
egregio nostro benefattore. La chiesa, 
come potete penî are, ora parata a tulio 
COL rara proprietà, la musica citiadi-
na diretta da uno dei nostri hm\ 
giovani esegui egregiamente una messa 
scrina espressamente, poi avemmo un 
discorso in cui mi piacque V oraiortì 
sacro, quando, tê ŝendo la genealogia 
della miseria, Q gettando uno sguardo 
comparato sullo diverse religioni, ri­
vendicò al Cristianesimo di aver per 
primo predicalo ed incpulcato il dov(?rtì 
morale delia beneficenza; e mi piaciiue 
anche allora che, forse troppo tnr-iio 
troppo brevemente, disse dei titoli pei 
quali il nome di M. Santarello doveva 
essere ricordato con rispetto e tJ'iie-
rezza dai concittadini. Q:ian(̂ lo \0Ò 
volle inlratlenersi alquanto della t̂ iicri'a 
franerà-prussiana, detl'internazionale, 
del petrolio, quando alluse con ironia 
al congresso preistori^io, e piirlù di 
tanto altre cose che c'enlravaun i-osi 
ncirargomento come Pilato nel CrdQ, 
allora, e me ne appello al giudizio di 
assennati uditori,uon mi fini punto. 
Per il che lasciò mollo vuoto rtlogia 
del benefattore a cui era indirizKjifa 
Toraziono da far desiderare un iTuglior 
esito e più toccante il meriio della di 
luì beneficfinza verso il povero. 

Seguiva quindi allo spedale la scO; 
perlura della lapida che gl'istituti pii 
eressero al defunto benefutore, lapida 
che nel conceilo è buona e distiula 
come /avoro. 

11 àirettore di quello stabilimento 
non parlò deirnomo, perchè riteneva 
che Toratore di chiesa a ciò d"man-
dato parlasse esplicitamente di esso, 
bensì tfell'altezza dal suo benefici'» nei 
rapporti economici *d amò prestniare 
al pubblico il problema della heneQ-
ccnza come questione politica e scien­
tifica. Il direttore del nostro spedale 
nelle divergenze dei criteri che in ar­
gomento dividono parecchi economisti 
non si è pronuncialo piuttosto pn" un 
sìsloma che per l'altro, bensì ĉ immj-
nò una atr̂ ida di mezzo, ira le ileho-
lezze dei cuori benefici [la frase è roba 
vostra) e le leone di coloro che esa­
gerano il principio della responsabiuta 
individuale. 



Osservò che U carità pubblica, in* 
giunca al rióulribuente colle imposte 
assicura a tutti un î ane, e percò of-
fenth il principi) della previdenza o 
dtil reciproco soccorso, e fi dimenìi-
ô rc quello della g atituiline: mentrê  
dilli L cari h priviUasi ottiene il grande 
vìiiitajivlo di lasciar semp-e i na sî ecìe 
d dubbio giovDv le sui benr̂ fî i cbe 
Sj)arR0 intorno a so ed h- virtù di le­
gare il beTK̂ fic to al ben''Eatlore. AI 
quale secondo coc*'tto si era rerto 
i-pirato il Sanlarello, da cui • emerge 
li dovere deiU riconosca nua e del ri­
guardo alta sua memoria. 

Il merito di questo secondo Mscor-
go, lav.iando 4ia cani » il traiteiigio 
depli affati, si è di aver tenuto -onto 
delle conilî ioni nelle quali viviamo, 
di aver giudicala con imparziale seve­
rità rorgiini>:zazione delle nostre opero 
pie e d* aver concluso cbe abbiamo 
d'uopo di riformarle radicalmemb se­
guendo altre idee, altri melodij altro 
cammino» 

Cosi il dovere verso i! benehUore 
venne soddisfallo in qualche modo dai 
pii istituì' supplendo in tal l̂uisa e 
colla lapida e colla cerimonia a (juanto 
incombeva a chi allora rappresentava 
il Munici Ìi>, cui Jn fine dei conti il 
beneiiî io tn dal Santarello el rĵ ilo. 

GIORNALE DI PADOVA • - ' 

i 

Vfllolo d e U « m a i o C I T I I * d i 
P a d o v a I 

BuLLffiTTiNo del 25 ottobre 1871, 
Nascite — Moobl n. 2. Faramioe n, 5. 

Matrimonio cehàratOM 
QuigHo SiivAQo Mftna» 0 aaeppo di 

Dooieotao, mtggtorenQBj r, impiegato di 
Pfcdovt, oon Rui/unlo Cetorini Gioiep-
plDR fa AntoDtOj magfgJDreuoG, oivtio ài 
PudovB. 

Morii — Aloinndro Maria fa Angelo, 
à'àan) B4, civile ài Padova, maritali-— 
PoQtollato Emint di Lalgìj d'aoDl 2, d 
Padova. - " Ravaszolo Lnlgi dì Antonio, 
d'anni 1» di Padova- — Bearzl Amalia 
di Baginolfj» d*iinni 1 e meai 3, di Pa-
dova, 

— nel comune di Vigonow — Oliati 
Bvarìsto, dogli Eapoati di Padova, di 
giorni 79. - - PIQOOII Ftirdinando fu Gio­
vanni Oiorioo, d'anni 33, di Padova, ol-
viiOf oelibe. 

— in Roncade — Le'Uls Rloaardo di 
GiuBoppo, d'anni 5, di Padova. 

— nelV IsWuiQ Esporli — Vfllioaht 
Bdrlrando, dì giorni 6, 

— nella Casa dì Ricovero — PaHtorlo 
Catarina fa Pietrcff d'anni d i , di Ente, 
militata. * 

— neW Ospitale Civile — Boro Vin-

cospirazione che gli s'imouta, rigetta 
basai irjlrijjbiy quando caduto da si 

( NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 25. 24 

R'sndiU fruneflio &Q\0 57 53 
» Uiliana 5 OfQ 62 65 

- . H ^ 

alto^rcerca le cause e non i mézzi dì 
rimoolare, r*̂ s|jiniie le calunnie, rico­
nosce i suoi torti, e dice inoline î tio 
la Francia ba bi^oeno diriitoso, Colai 
che Ver iihte.essB personale tentasse 
di turbarla ed agitarla sar̂ b̂be colpe­
vole. 

€ Essendo provvisorio il governo pre­
sente, non psclade T avveniri*,: rove­
sciarlo sarebbe un dî llttu, No îdimeno, 
atĵ iunge r imperunre. il ml'i diiitto j ObbU Rogi» T b̂acohi 
resiH il nieiesimo fintantoché il paese ^^^^^* . J 
non ŝ rfi slato consultato, nessnna de-
iiberaziene della Clamerà lo potrà al­
terare od intaccare, » 

Valori diversi 
Ff̂ rrriVio iorcb. ven, , 
ObbllgJ^^ioni » 
FTri>ffio romane' . , , 
Obblig.^: » 
ObbLPerr. V. E, 1863 
ObbUPorkMsrldlon*n 
G»iiJibio iii lPUala. , , 
Grodil'j na'jb. frxnoeso 

di Padova 
£7 ottobre 

A meaaodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 ro, 44 a. 0,1 
Tflmpo medio di Roma ore 11 m» 46 a» 27,2 

Ooisetrt^azienni tnetei^f'^iogéciàe 
eaognit^ atraltezza di m. 17 dal suolo, 

di m, 30,7 dal livello medio dal mare 

757,5 

sor-

Barometro a 0 —milL 
TdFmomotro cantigr. 
Direzione del vonto . 
Stato del cielo , . , « 

Dal iQe7.zadi del 25 a 
TempGrattira massima — ^ 

» tuiulma — + 

ULTIME NOTIZIE 

i 

756,G 
i l2M 

e 
quasi 
aer . 

758^7 

f 8°2 

quasi 
aer. 

Certo questo trailo di gratitudine'^^^^^ ^̂  ^ ,̂̂ '̂̂ j ^2 ^^^^ ĵ̂ l̂ 
sarà riuscito carissimo ai ccmsan'fuinei o. j , , ^«In ! • 
ed asli .mici del defunto, e v"ha a ^*^""' ^^^l^^^'**;- ^ ^ ^ 
conficiare che il povero in appresso ^ '" f^-^^ione di Ponte di Brenta -
p ssa ess'Te da qualche altra mano »* Prattt* Rlooardo di iuralio, d'*nul 1, 
librale î r ne rosameli le soccorso, M. ^^ Ptdovi, 

B'^asseggiata uii lSmi-c. — . ^^ OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Dnmani,.2'J, ja brgaia Pavia, con uno 
squadrone di cavalleria, esegnrà una 
p:issejgiiila militare, il cui scopo tat­
tico sarebbe: ricogninone di ntarcia e 
fermata protetta lungo il canale di 
Battaglia. 

La irupiia sarà sotto il coruando del 
signor cidonnello brigadiere cavaliere 
Migliara. 

L'ora della partooza è fissata per le 
10 antimei'idjane, 

P r o g r a n n i n a dei pezzi che gli 
artisti bolognesi eseguiranno questa 
sera, ore 7, al CalTè delia Vittoria in 
Piazza'Uniti d'Italia: 
1. Pcdka, La favorita. Strauss, 
2- Sirifouia, Tulli in maschera. Fe­

dro Iti. 
3. Vìilzer, la ghirlanda di mirto. 

Strauss, 
L Duato, Favoìita. Verdi, 
S. Finale, Sonnambula. Bellini, 
fi, Ma^urka, Ida. Marrani, 
7. PoUPourrì, Africana^ Mayerber, 
8. Valzer, Giorza, 
9. Sinfonia, Gazza Ladra. Rossini. 

filciiE-ezzn, SO ottobre, 
lari alle ova 4 pom. cn'Ut S. A» pian­

tatoci fiuUa porta dsll'lBtituto S. Rosa 
ia VÌH dallo uitifiBo aono, volayt impe­
dirne VacacsBo £) ohiuuqao, e gr-ldfindo e 
mlpacalfiodo ap'.Toatò ona ragaziai di -
retta è. qaella volta. 

Non oonoaoUmo di preMiD qjial fessa 
11 moTeutQ dell» ooadoltH di qaoH'iDdl' 
vidû >f rnsi ì& guardie di ^labblbA Blou-
Tùizd. \Qu\k d] p:iBS^ggio peoBSFono bene 
dì tìkeVLetl'j ÌD luogo di?va la aao furie non 
pL'QHeDtfiaâ rLt periai^lo per akuoe. 

— Fu arpasttto no mdividno di E"1OBHO 

d'Artloo (VoaeaU), porahò privo di rooa-
pili ncQ aappe giuatifìa^re dai aael mezcl 
di eAÌ8t«iii3, 

— lari 
Nool si aconpigllarr-no por motivo di gè-
lolle: non oonosoiamo l'Adone contrsalsto ; 
raa efipio dovrefaVoaflera qu&lohe otsa di 

Sì h'iimo i seguenti lekararami; 
Vimna, 24. — I vecchi cattolici 

dectsero di domandare al governo una 
parie dei beni ecclesiaaics proporzio-
nalamentA al loro numero, 

Versailles, 2i. — Monsignor Chigi 
annuQCiò a Tliiers che la Corte di 
Roma ristabilirà la formula del Con­
cordato, nominando i nuovi vescovi 
alle sedi vacami. 
. Odessa, 2i. — 11 cholera è cassato. 
La contumacia venne sospesa. 

OtEgi nou ci è arrivato U corriere 
di Francia. 

BcrliiM', 
Aiifl̂ r(HOho , , 
Lor^barde 
Mobllisro . . , 
Raùdlt* itEliana 
Tabacchi . . 

25. 

-wj^B^fÉi:^ ' ' 

Londra, 25. 
Gousnlldato IngioBo 
RflQ'lttii italiana . 
Lombardo , . , 
Turoo 
C^ujbìo iQ Btrliwo 
Tflbucohl , , . , 
Spaguuolo . . . 

4S8 — 
243 " 

87 50 
168 -
174 50 
188 — 

3 -
255 -
483 -
7e7 -

24 
21712 
10Sll4 
163 1(2 

587 8 
S91i2 

24 
93 — 
59 7.8 

4tl3.8 

33 7i8 

2^ 
57 05 
62 85 

436 -
244 — 

89 50 
itìO — 
174 75 
187 75 

2 5i8 
252 -
478 75 
717 — 

25 
217 -
tOS — 
162 lì2 
57 3^4 
891^4 

25 
93 — 
59 3i8 

451i2 

mezzodì del 2Ù 
Ì3\0 

Lê gusi nel Diritto'. 
€ Sappiamo cbe il ministero ha or­

dinato un'inchiesta gindiziaria per co­
noscere RIÌ autori della pubblicazione 
della requisitoria Tajini contro il que­
store Albanese, i» 

Sta bene : ma in mezzo a tanti 
scandali, a tanta iueitesza o perversità 
di uomini, a tanta confusione di cose, missione di obbligazioni ipotecarie sui 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

DARMSTADT, 2B, mf̂ ttina. — Ieri 
sora grande ìevendio al teatro che fu 
quasi djBlrutio, L'incendo prese sta-
DCtte maî îori dimensioni: l'arsenale 
è in p̂ r̂icolo. 

NEW-YOBK, U, — La ieg^e degli 
Statf Uniti contro la pnìigamia fu messa 
in vigore ueli'Utah. Furono fatti molti 
arresti, 

LONDRA, 25. ~ Un documento 
comunicalo ai giornali dichiara che non 
esisteUe mai nn^alleanKi poiitica fra i 
membri deda Camera dei lordi e dei 
Comnai, e i rappresentanti delle classi 
operaie. E' vero che alcuni membri 
del Pariamento interrogati da Russel 
Greti promif̂ ero di preudore in consi­
derazione le domande degli operai, ma 
le trattative prima rotte, non Turono 
poi riprese. 

PARLGI, 26. — 11 Goarrier diplo-^ 
maiique pubblica una comunicazione 
emanante da un ex diplomatico, che 
racuonta come lord Jfjhu Rnsael pro­
poso nel 1864 alla Francia un'alleanza 
per soccorrere la Daaimarca. Rouher 
comunicò la proposta air Imperatore, 
che dopo tre giorni di rillessione ac-
celiò, ma quando l'accettazione fu co­
municata all'lDghilterra, Russel rispose 
che era troppo tardi. I ministri della 
Regina aveano deciso di non interes­
sarsi quinci' innanzi della questione. 

PARIGI, 2!>. — Alla borsa corre 
voce che il deficit del bilancio italiano 
quesl'anao si equilibrerà con una e-

335[8 

25 
293 70 
194 20 
387 — 
771 -

9 41 
94 15 

118 — 
07112 

Vleaaa, 25. 24 
Mobllisre 292 — 
Lombarda, . . . . . 190 — 
AufltrUoho . . • . 387 — 
BdTiflu N;ftmDBU . , 771 — 
Nipoletmi dVro , . 9 41 
Cambio la Parigi . . — -w. 
Cambio la LoQdra . 118 10 
RsndiCA noatrliait . . 67 7ol 

BORSA DI FIRENZE 
m ottobre 

'iloik:, 04 51 li4 
Ori. 21 14 
Londra tr<̂  ••^'^^\. 20 56 
Fr*nott lOÌ 15 
Frenilo oaiionuie 83 60 
ObbligAxioni regU l.ab£i>fOÌi! 492 
A I U D Ì ragia tt,b?t«chi 732 50 
BtìHOa Wa%. dtd K. tVIt. 29 55 
is loai 0tj:tìdc £j?i'taifi wior. 4^3 50 
OblUg. » )• » 192 25 
Bnoni » » » 501 
Ob^Ii.^ni^-',]^^ aiQ»l«VLlnitÌ«bo ^5 

S P E T T A C O L I 
TsATRo GARIBALDI. — Rappre-

seulazlona 4<lla Compagnia Chiarini, 
— Ore %. 

Bartolomeo MoscMn ger. resp. 

sarebbe ormai tempo che una inchiesta 
cominciasse a farla il paese, e non ò 
difficile inflicargli da dove la dovrebbe 
cominciare. 

Vuoisi cbe non appena costituito il 
seggio presidenziah per la nuova ses­
sione parlamentare saranno presentate 
al banco della presidenza parecchie do­
mande d'ìQterpelhnza, alcuna delle 

due donrte &blt»utl DoUa Via j quali avranno, ìu particolar modo, come 
loro obiellivi, parecchi provvedimenti 
emanali dal governo con decreto reale, 
pei quali si crede cbe U potere esecu-

^^l^.f'"^"/''•V'^^?'^'°^^^'^!-'^.^^^'^ ! tî o sìa incompetente, e fosse invece oô  
cessarlo ricorrere ai poterà legislativo. botte oba le dua rivali ni Boasmialitra-

rono a vloendt. 

E&egia j%cem1tiB&BÌa di belle 
arti io Venezia, — La Presiden̂ â pub­
blicò ravviso che col gioruo 3 novem­
bre prossimo, pi-fsso TufScin di sagre- j 
lena dalle ore 9 anL alle 8 pom,, si \ 
aprirà Tiscrizione degli alunni in que­
sti Regia Accademia per Tanno sco­
lastico 1871-72, e sarà chiusa il 13 
dello stesso mese. 

Lfl lezioni avranno comiociamento 
i! lo novembre in tutte le scuole, com­
preso quelle pel corso spAciaie e bien-

La Gazzetta d'Italia ha il seguente 
dispaccio particolare: 

Roma, 2S, — In occasione dell'an-
niversario dei falli del laui&cio AJÌDÌ 
in Trastevere, Io st̂ Lbilimonto ò adoruo 
di bandiere abbrunate e di corone. 
Numerosi popolani visitano qnel luogo, 
teatro di uu orribile eccidio per parte 
dei mercenari pont'flcL 

^., '„ . • -I \A Corrispondenza europea \v^%m^\X^ 

ororiio por quelli che aspirano a di- M r j ft-» TI ^- vu»-
ploma d^don îià airinseKoamecito M\ ^^"''*'^' ^^' ~ " ^"'̂ ^^ P"̂ **'̂ ^̂  
disî gflo uello scuole tf̂ cniohe, normali j î  seî uentB dichjarazione: 
6 m-dgisirali del Regno, | < L'imperatore Napolenne nega la 

beni ecclesiastici rimasti disponibili. 
Ieri sera la seduta del consiglio ge­

nerale in Corsica fu burrasf'osa, 11 
principe Napoleone non vi assisteva-, 
1 partigiani del principe protestarono, 
dicendo che le elezioni non sono li­
bere in cansa della presenza della 
squadra e delle truppe; essi furono iu 
minoranza di 14 voti, e tentarono ap­
pellarsi al pubblico, che non rispose 
airappello. Parecchi lasciarono la sala 
delle deliberazioni. Ancora nessuna no­
tìzia circa la convalidazione del prin» 
cipe, né circa la sua partenza per 
ritalia. Oggi Thiers ebbe dalla popo-
laziono di Parigi uu* accoglienza sim-
patica» uscendo dairaccadomia francese. 

E' completamente filsa la notizia 
del Globe che in segaito alia dichia­
razione di Napoleone pubblicala dal 
Times, i geuerali abbiano domandato 
ai colonnelli delle note snllo spirito 
dell'esercito e sulle simpatie pel duca 
d' Anmale, per Cha^ubord o per Na-
polo'̂ no, e che le risposte furono iu 
favore di Napoleone-

E' falso che la ilolta sia ritornata 
dalla Corsica nel ftolfo di louan. 

Circa V affare di Tunisi la Francia 
otleono piena soddisfazione; la vertenza 
è termin:ita> 

MADRID, 25. — Il Tiempo annunzia 
che in consiglio dei ministri fa deci&o 
di proporre al Congresso l'imposta 
del 18 0|0 sui debiti arresterò e al­
l'ili terno. 

CONTRO GL INGENUI 
Itc'Altflt̂ SHtc In T o r i n o 

Il sottoscritto Agente Principale si 
onora di letleralniente riportare ì! Co­
municato inserito nel Corriere di Mi­
lano M giorno 21 corr., N. 290, ri­
flettente l'incendio avvenuto a danno 
della Ditta ISSnda e CJ^, ed il non 
lieve compendo di L. 709,!i54. 28 pa-
ga'o dalla Società stessa con la piena 
soddisfa/Jone dei Comunicante. 

a; Incendio della Cartiera BINDA. 
sNel giorno 14 Inglio p. p. la sotto-
iscritta Ditta veniva colpita da disa-
«Tslroso incendio nel proprio Stabili-
amento, ad uso Cartiera, situalo fuori 
«idi Milano lungo il navintio Pavese, 
ir alla cosi detta Conca fallata. In im 
4 momento le fiamme invasero lo Sta-
Jibijìmento con la'e fnrore, che tutto 
flo quasi tutto venne arso o distrutto. 

(£ Detto slabiiimento era assicurato 
« CT>lla suddetta Società Reale. Essa 
4 dio le opera incontanente al salva-
tì mento di c[uanio ancfira salvar si 
«poteva, ed indi a procurare la valu-
«itazione doi danni, ed appena questi 
«poterono essere accerlatì, ne pagò il 
«grave importo in L. 709,S34.28, con 
o: una prontezza, lealtà e correntezza 
e:che sommamente la onorano, tanto 
«più se si riflette allo non poche dif-
aflcoltà incontrate dai 'periti nel va-
ff lutare i danni per tanta implicala 
a varietà di enti. 

4 La sottoscritta Ditta sente quindi 
«il dovere di rendere spontaneamente 
a di pubblica ragiono questo fatto, onde 
esia a tutti palese il modo con cui 
tì questa rispettabile Società adempie 
e con relliludine superiore ad ogni elo-
tt gio i propri obblighi, e come sia rae-
«rilevole di ossero da tutti apprezza-
a ta» sia per la delicatezza del suo pro­
li cedere q t̂anto per la potenza dei 
«mezzi di cui può disporre al veriQ-
«carsi di qualche disastro. 

«AMBROGIO BINDA e C.% 
DairAgonxia Principato di Padova, 

adili 22 oUobre 1871. 
L, CRBSGINI, Agente-capo. 

Collegio Convitto 
Il maestro Barison Francesco ha 

IfHsfa ilo il su'̂  Codegio-̂ C'invnio mU 
ramiko e amo locale delL\x Collegio 
RGUJ-IHIIO, sito a S, Sofia. 

L'iscrizione alle quattro clasii ele-
metttari, al corso pon^siale e tecnico 
atra pr,nci[>io col 2G del corrente ot­
tobre. • 

L'i dozzina pei c-nvittorl sarà a con­
dizioni convonientiiisirae» 

i ^ / * . 

Vendibile alla lilir. ed. Sacchetto 

' DELLA FABBRICAZIOM 
E . ' 

Conservazione dei Vini 
LBZ:OKt 

DEL PROF, A, SELMI 
P r e z z o It . L, 1^50 

Badare alle falsificazioni velenose, 
4) Sauté a. tutti colla dotoo R e v n -

l e n t a A r a b l c A Du Barry dì Londra, 
dtilidoBa alimento riparatore eha ha ope­
rato 7S,0JO guarigioni senza madicina a 
Bensa[lurt^lia. LaRevalcntaeoonomlz^ti 
50 volto il suo prozzoia altri rimedi, EO-
Htituendo perfetta sanità a^rorgaoi della 
digestione, al norvì, polmoni, fegato, o 
membrana mncosa, perflao ai più eato-
Duatì per causa delle cattive e Uborì aa 
digustionl(dl^pepflio) gaatriti, giatraigìe, 
costipazioni abituali, emorroidi, palpi-
taaionl di cuore, diarree, gontÌGzzo, oai^o-
giro o ronzio d'orecchi, acidità, pituita, 
naoaofì, voci t i in tempo di gravidanza, 
dolori, crampi e Bpasimi di stomftoo, 
liisonaìa, tosse, opprtBsioQOj asma, broa-
cliitìj otiHiù, (ojQtìunzioQo), tlartritl, o-
ruzlonl cutan^^o, doporìmontOj rouma, 
tiamo, gotta, febbri, catarro, istoriamo, 
nevralgia, vizi del sangue, IJropìsia, 
mancanza di frest^hezza e di energia ner­
vosa. N. 72.000 cure compra&ovi quelle 
di S. S, il Papa, del duci di Pluakow, 
di madama la marcliesa di Bréhan, eoo, 
in acatole; \\4 di lui, 2f r ,50c . ; l iSkil , 
12 fr, 60 e ; l kìU 8 fr.; 2 ì\2 fcil. 17 fr, 
EO e- j 6 Idi. 30 fr.; 12 kil. 65 fr, Birry 
Du Barry o C, 2 vìa Oporto e 34 via 
Provvidenza, Torino; ed in prcjvinoia 
presso i farmacisti e l drogbieri. — JA 
K c v a l c u t a a l Clocc(» la l tc , In pol­
vere: aoatole per 13 taaao 2 fr. 50 e, 
pop 24 tazae 4 fr, 50 e ; per 48 tazze 
fc; in tavolette: por 12 tazze 2 fr, 50 
fr, por 24 tazze 4 fr. 50 e ; por 43 tazze 

Duo punti di primaria importanza aono 
a considerarsi : 

1. 1 falaifloatori aono costretti ad am­
metterò olia i loro prodotti ve ne fi ci non 
hanno fpunto analogia oon la genuin; 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra 

2. Che il venditore o spacciatore di nu 
articolo falsiflcato, non merita fldcola 
neppure por altri articoli, e deve eeaere 
da tutti evitato. 

DBP031TÌ — Padova; Roberti, Zaaetti, 
Pianeri e Mauro, Gavnzzanì fUr. — For-
donono: RovigUo farm., Varaachìni — 
Portogruaro: A. Malipisri farm. — Ro­
vigo: A, Diego, G. Caffaguoli — Traviso: 
Ellero già Zannini, Zanotti — Tolmozzo-
Giua. CliiuKzl farm.— Udine: A, FUipuazi; 
Cotrimossati ~ Venezia: Ponci, Stanoapi, 
Zampironi, Bellìnato, Agenzìa Costantini 
— Verona: FranceBco Pascli, 'Adriano 
Fripzi, Cesare Baggiato — Vicenza ; 
Luigi Majolo, Ballino Valeri — Vittorio-
Coneda: L. Marcbetti farm, — Baasano: 
Luigi Pabrie di Baldaeaare — Belluno: 
E, FurceUini —FoUre: Nioolù Dall'Armi 
— Legaago: Valeri — Maatov 
Chiara farm. roalo — Odea: 
L, Diamutti, 

Leggiamo nella SAZZETTA MEDICA ( i^ -
renjrfi 27 maggio 1869). — É inutile dì 
indicare a qualuao sia destinata la T e l a 
a i r Ar làica GaBluau l perchè gìk troppo 
conosciuta, nou solo da noi ma in tutto 
te principali mttà di Europa ed in molta 
d'America, dove la T e l a G a l l v i t u l Ò 
rioorcatìEsima o quasi comune. É bene 
però ravvert i ro come molte altre Tela 
Beno poste in circolazione, ohe tranne 
nulla a olia faro eolia T v l a O a l l c n n l , 
e d'arnica, ne portano solo il nome, E ^ 
infatti applicate, come quella Galleaoi 
sui calli, vecchi indurimenti,occhi di per­
nice, asprozae della cute e traspirazioni 
ai piedi. Sulla ferite, contusioni, affozionì 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione ohe quuila del Cerotto comune. Ed 
ò perciò che la 'Cela a i r A r n i c a G a i -
I c a » ! ha acquistato la popolarità cha 
gode, e ohe ai fa sempre maggiore, 

Prezzo itali L. UNA scheda doppia. 
La B^'aviuacla t - n l l e n u l . via Mera­

vigli, g4, Milano, spedisce il rimodio a 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale di lire 1,30, Rotolo oontenente 
2 Bciiede lire t O , 

SI vendono in Padovadal le farmaoSd 
Roberti Ferdinando, alla farmacìa dol-
rUuiveraità, Gaaparìni, Zannettì, ^ a 
matiazaino di droghe Pianeri e Mauro "-
A Vif^ensa, farmaoia Valeri e Grovato !•(* 
Bussano, Fabrìs o Baidaasare — Mio-
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
0 Diego "- Le^jnago, Va[eri — TrevUV, 
Santjtti 6 Zanini --Arfrzrt, alla fatmaolà 
e droghorio di Domenico Panlucol — 
Ba^ia, alla farmacia Biaaglia a ii.ilU 
principali fadicmaoie del Veneto, 
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GIORNALE DI PADOVA 
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N, £755-1155 
Dly. 1 Sez II 

l—B60 

R. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Oatlnta dcigertii i ' i s fa M Si covv. al 
rood'^ liOtoohp Qolirio no di Bub to 11 no-
vonibra p» V. alla ore 11 ani- nella r ea l -
def.sa di qtieat^ Prefittur^i, o prooisa-
lìaente presso la Divisione l Stz II a 

5rimederà ad «un aecondo oapF-rimfnto 
*fcs .a a tnezio di part lr i s eg re t i , o qua-

liinqu J sìa SI Numero del coneoprenri, 
por l i delibera del lavoro di banca U'u i 
t r a t t o dell*artfiii" dentro dei ca'tale di 
pont i i lo i^o a\ Capi S'ublli N. 70 o 71 fra 
Brionia delTAbbi o Conche. 

La ^ a r a vor rà a.iurta sul dnto pe r i ­
ta lo di L. 10048^92 a c u ì anrà da a g g ì u i -
gerflì l ' im. ior iare del compensi di Lìro 
4210,53 o le olT^^rto non saranno Hmmeaae 
qualora pr^aontasserò an ribasso infe­
r i o r e a quello ohe v e r r à s tabì l l t to d a l -
t 'appoaite atsbed'»* 

Ok^ni asp i ran te dovrà esibirò il p r e -
Boritio cerLifiiato d ' i lone l ià o cautaro 
la propr ia offerta con un deposito di 
Lire 1420 in Cartel le del Debito m b -
bUco al val0"e di Borai ol t re a i i t a ­
liano h. 100 fn name^ano od i l bigl ie t t i 
della Banca Naziou a b po r l e bpese e taaae 
Inorami al oont r i t to-

Il tormfn'* utHe per le offerto di r i -
basa- del 20° oasì^ d i 5 per cen 'o sul 
prez',0 del iberato (fa ali) reata Ano ad 
ora atabil i to fino iillf) ore t i an t im. diL 
f lornd di aabatu 25 novembre auddtiHo. 

Il la oro d o v ' à oieere rompUitrO en t ro 
giorni 90 (novant i ) diti di iiella oon-
BQgna, e l* importo convenuto aa rà co r -
rianoato con aa jonti di L, 2000 n mi'» r a 
del cjrrlepi>ndente avvaaaamenio ili la 
Yoro regolt ìr ineme eae'^uita con deda-
zlono del rlbu^^so d'jrinta e t^on i l t enn ta 
del iO per 100 da eonsarvArsi a garanzia 
deir&demplmen'odiagli obbiiirtii c o n i r a t -
tnaV p'^r par te delTimpref* 11i>airaniento 
a saM^ aegnirà dopo rapprovaz ione dol 
oflUaudo a termini del o a p t i a 'o d* a p ­
pa l to oatensib lo n un ai r^nsaunto di 
perizia od ai tipi pr.aaao.tiueBta Pre fettura. 

Padova, 24 ot tobre 1871 
U e g r e t i r l o C A R G A T I 

R. TR;B. CIV. E CORttEZ, iN PADOVA 
in P a i o va 

quale Tribunale di Commaroio 
Con S^ntoiza in da^.a d'o^'gi avendo 11 

suddet to Tribali te nominati a ondaci 
definitivi nel faili 'nenio di Argelo Fan te 
fu FrancBsoo eaercento in com lestlbllt 
in Consolve li signori Gaetano M-^n^gazzi 
fu Paolo e Glov. Bat t . Sar tor i Ai Paolo 
en t rambi di Cunselvtì, s\ avvisano 11 c re ­
di tor i d l fallimento atesao a oom[}arfre 
en t ro giorni venti , ùecorribill dal a p ro -
aenta imtrziot ie , salvo ra^imi;nto dv t e r ­
mine In ratrione delle diatanie a norma 
de l l ' a r t . 601 del Codice di Commeroio, 
aveu t i li Sindaci predet t i pe r i!oaae>rn?<ra 
ad oi^al ì loro tlttjli dì credi to, ai:compa-
gnat l da no ta indicante la aou^ma di cui 
fli propongerio c re i i to r i , e ciò qnaiora 
non prefyp asaro di farne il depoaito 
nella Uanciilerla dallo steaao Tribunale , 

Si avvi^anù inoltro che la veriflcazione 
dei ore lìti a v r à prineipio il giorno 27 
{von'irteUe) p, v. aoveoibre allo ore 
undici a iHimeiìdìane n o i a sala delie 
udienze dì questo Tribunale a v . o t i i l 
Qiudìf^e delegiito Antonio Maleman, 

Dalla Cane, del K. Trib. Giv, e Correz. 
Padova, 13 ot tobre 1871. 

Il Cancelliere 
C^RNIO 0 . 1-559 

ISTITUTO TORRETTA IN RHO 
pe r le q n a l t r o tìlaHSi Klomentarl e un Cor-'iO speoialo di ComuierDÌo r ipa r t i to 
in cinque anni, ; 

li inHognatuento e l r a o n t a o ò t i fa t to corforma ai p r o e r i m m i governat iv i , 
Kal Cor^o ooiam''rolLlo, a t t i v a l o d'. t re anni, si inae r a n e le lingue e let­

t e r a t u r a I tal iana, friiicuai^, tedeso." edini^l'^s* -"Cjrr ìspondenza in oaae lingue 
" Arii.metlea e Gontabllilà - Ig^'bra e Qf-omnlria *- Storia universale e Geo-
grat la con rìgun do apeo aie ai C. muepc io e alle Colonie - Elementi di Eco­
nomia polit on - lati 'uzioni morali e oivill - Nozioni di ec i^n^e natura l i - CaU 
ligrafla - Dìaegno d 'ornato , Macchino, Arch i t e t tu ra - MiBurasiìHie p ra t i ca -
Sistemi di forze appl icate ue^SiabiLmeuti in ustf iall appoaitaraonte vlaitati -
Godfce iJL Commeroio. -- Istruzione reiigioi^a impar t i t a da hppoBlto d i re t tore 
eplr i tuale r e s ide r t e neT l s i i t u to , 

La r e t t a è di L. 400 annuo da posars i in due ra te ^lemoatrall o In q ta i t ro 
t r l inostrnl i semp o wntioipato. T u ' t e le mate r ie a a l i e t t o son^ compreae neila 
ret ta» come pure lo sono gli esercizi mil i tar i - li nuoto - il borsa .Uo - Tuao 
iel la blbiiotoi.;a o do'gìopudh d ' a r t , in lustr ia , commercio e l e t t e re , ai nazìo-
in l i , che s t ran i r i - il t e a t r o - e ia ginnaat ica. 

Lo lezioni di musica, Ui sch ' rmH, come ogni ogget to di oorredo o di libri 
vongono corr ispos te se<'aretwmente. 

Apposito prosframma f rnisce n l tor ic r i aohlarimenU, 
Rho, 1 o t tobre 1971. Il Dire t tore 

3-560 Prof- ACHILLE TORRETTA 

! 

de l f a r m a c i s t a 

Milano, Via Meravigli, 24 , 
Anche la r r i i H H l a ba folto o m u ^ ^ g l o a qu s t a tuia a i rArnloa e ne ha r l -

conofloluto la Irrnf agablLi ni l l i tà . 
Giova sape re ohe in tu t t i gU Sta t i prnsBiani è p r o i b i i © l ' ingrosso e lo snjor-

d o di qU'^.lBlaei ea t e r a apeclal i tà se p i ima non ò rioonosokuia I d o n e f t e^ a t l l « 
ad u a apposi ta GommlHslo^BC* L ' % l l f f c m c l i i e n i e i l l c l » l « e b e c e n t v n l x H -
t u a f f , a pag. 744 N. 62 dui 4 go i t o 18d9 (tìQ;iO 38° di sua v i t a ) di K o r l l n o . no 
r i p o r t a le oonolusioni, di cu" 'I unisco il 

R A P P O R T O 
Originate tedesco ^ Traduzione 

Ecbtes Gaileanl 'a Arnica Pfl iater , Daa i Vera tela alVArnica di 0. Qalleani. 
Arnica-PilasLer von 0, Galloani, 'Jbomi-• La te la a l l 'Arn ica ilei obimico 0, Gal 
CHS ana Maiiand, lat auch aeit einigen 
Jahren in DeuT,a<'-hland''ing^^lubrt wonien . leani di Mii/ino, è dn qualche ann- in-

fleanftragtdioseaPfiaaterzuuuterauchen' t r o d o t t a eziandio naj aostr l paoai. moa-
nnd zu an'^ly'jiren, muBaen Tvir nach m a - i r ica t l di eeamtnaro ed analizzare 
nipfal t lgea Proben M^^stoben, dass dldSfia : spootAco, dopo r ipe tu t e p rove ed eape-
G^iUeani'a Kohtea Arnio^-Pflaater ein r ienze , ci trovlt imo in obbligo di dlohU-
•wìDZ boaonders anzoompfahlendts und ' * BU i*̂  muuirt 
Sdurkamea Hoi mittej Ttìr Rbi^nmatlamus, 
g e a r a l g l e , Buftscbmerzun, reumHti^cbe 
NhmorKen, Quotachungcn und Wnndon 
al ier Ar t iat. Mit lieaem PfiftSter w e r -
dnn auch Htibneraugea n.-id Abiiliobe Pua-
flkrankuiteu gr t ìndl i th ourir t . 

W i r ktìnnon d.im Publicum dieaoa hel l -
aame Pfllaater nieht gonug anompfelUen 
and machen darauf aufrnorksam, dasa 
veracbifiiene andere acUlecbt oacl igeab-
mte pflaster unter demselben Namea bei 
una varkauf t werden , in l^olge dor groa-
sen tìeliebtheit dea echten, Daa Rubli-
onm •woile daber genau nnr auf daa 
Echte Qalleani 'a Arnica Pflaster ftchten, 
m d Tivìrd dieaes Pflastor. — Vera te la 
alV Arnica del obimico 0> Galloani di 
Milano — gegen Einaondung von 14 Si l-
bergroBchen franco durch ganz Europa 
versendet . 

r r e ohe queata vora to ia a l l 'Arn i ca di 
Gaileani è uno apecifloo eommendevo ' 
liaaimo so t to ogni r appo r to ed nit efflca 
clssimo rime-dìo per i reumat i smi , con-
tuaioni e ferito di ogni specie . Con easo 
al gnar iscono per fe t tamente i calli oa 
ogn^altvo genera di ma la t t i a del plerle. 

Noi non sap remmo aulflcitìntomenteraO' 
comandare a l nos t ro [<ubbllco l 'aao di 
questa tela a i r Amica , dobbiamo però 
a v v e r t i r l o obo diverse contraffazioni anno 
spacc ia te de noi so t to questo noma In 
v i r tù Iella grande r ic3rca della v e r a . Il 
pubblico aia dunque g u a r d i n g o , por noD 
r ichiedere ed aooot tare ohe la v e r a tela 
a i rArn i ca del chimico 0 . GalleanL 

La v e r a tela a lPArnica del farmao^ata 0 . Gaileani. devo p o r t a r e la Arma del 
p r e p a r a t o r e od inol t re essere aontra^aegnal.a da un t imbro a secco 

0. G A L L E A W I , MILANO. 
Costo a scheda doppia franca pe r pos ta nel r e g n o . , L. 1,20 
Fuori d'Itaiift, pe r t u t t a Europa, f ranca » L75 
Negli Stat i Uniti d 'America, f renca > S.30 

Sii Tondoui» in H^Jova^ a&iU faniiKcic ItuBH'Lltfj Lf̂ L̂UffMA^̂ :DO, aUa I^armaiii^ 
i ; GA2?;\Rn^^ S..^rKTTI h :iOl 7 :̂c;̂ -.!:.ru io di d^^3hc PIA^miila U^WÌIQ 

— A Vicenza^ farcnaoia V^-l:?ri e Crov:ito — S^,at'.v;i% W-^iii'^^ o Balda.Jit;ars — Mira 
Robert i Ferd inando — RoviffO, "'.'.A-HÌ^S'IQÌÌ a iìhi^i) — iWi/w-Sf/o, Valc^rl; — Treviso 
ZAUtìttl e Z^talil — A-dria, a,ìU- TĴ Ì:' JĴ 'l̂ iiaù dr':;f?krr^ 1'. Dcrjj'^o.lafì Piialutìisi — Badùi 
»ila farmi>fii* ' - ' H H - ' ^ - ' -"U , ^̂ ì .:l?'?'if Pf-- ' ' 1 v-'̂ av-^ri, 51—203 

ICOPlTTOCAiyDELLKROI 
Torino^ via Saluzso^ N. SS 

Co'. 2 novembre al r i comi i c i e r à lo 

L'AGENZIiV PRINCIPALE 
d'essersi trasportata al r Piano della 12 503 DELLE 

miCl]RAZ10L\l GENERALI 
Ca^a in Via San Can Jaoo in Angolo 
al Gallo al Numero 437 nuovo e 416 
vecchio. 

pre^iara-
izione per 
II' a m m i s -
BÌone al la 
R. Acca­

demia Mi 

litfìre»aL-| 
Ola Scuola 

Militare-] 
di Cavai-
ler ia , Pan 

, ,„ ,^ ^. l e r l a e di 
Marinti, nonché a l l ' i a t i t u t o Tecnico, 
Indust r ia le 0 l̂  refe azionale. 16-452 

k ^ì 
m ^pfe 

m^i 

fi 

I ^ molleplicl eaperÌPP^B chfi seinpio 
più fccora sijliìlfira reJ t l racm dunifl: 
£ln ClilIlONK rhniino portalo iii ot'K' 
a lnuLlo ila patorio proclaiULiCQ aoniri 
e.ìilttiiza u lcun i 

U PRIMA TINTCRA DEL MOMIO 
per [lugore C.\PELLI o n \ H l U 

din questo gemplico COBUHTTCO al 
ottiene SstantaiiaJiiiiPntQ il buintlo, 
CMtfLgiio ilnuro, i;ft5tj;,'"0 ^^-'"" ^' ' '^" 

fj. parfuKo a aacDtiJa elio ìi iltìnlilu- J 
nv, ciìiristuasu nta ilfisUaHn ^^-

c'JSirtotLot UisultiLt 
aniilJ. Oi^jii in:^i" 

^ O s 

-rt 

oitwr^^ 
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g3F!imLLlS 

PIILOLE DI EOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeraal-

men te come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per rordinafiojnon hanno 
che u n a Bofa causa fjencrale, cioè : 
rimpui 'ezaa del sangue, che è la fon­
tana della vita. D e t t a impm'ezzn si 
i'cttiiica prontamente per Fuso delle 

Pìllole di Ilolloway che, spui-j^'iiiidu iu stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purilicauo il tiaiigiie, danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigonscono l'intiero sistema. Esstt rinomate Pìllole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare ia digestione- Operando sul fegato e stille 
reni in modo sommamente suave ed cracacej esse regolano le secrc/^ioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni par te della costituzione. Anche 
3e persone della più gracile compìessione possono far prova, stanza timore', 
dfgli effetti impareggiabili di questo ottime Pillole^ regohuidone le dosìj a 
BP"onda delle istruzioni contenute negli s tampali opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, 

DH&IIENTO DI flOLLOWAY. ' 
Fino ra In scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo mariiviglioso U n g u e n t o clic, ideiitificaudosi col sangue, 
cu'cola coiiesso fluido vitale, ne acaccia le impurezze, spurga e risana le pjn-ti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri . Esso conosciutisi imo 
Unfsuento è un infallibile curativo avverso te Scrofole, Cancher i , TLimori, 
Maio di Gamba, G i u n t u r e Raggrinzate , IleumatismOj Got ta , Nevralgia , 
Ticchio Doloroso, e Pai'iilisi. 

Datti Qiedinniiientì venJonni in Beatila e yaaì (accoinpaK^Uti da /affi,'UQffliftt̂ ^ istnizinni ìn iin[;iia 
IiuEmun) da iLitii i pciLicipali fiLnimuiuti dì:L Eiiondo, e presso Ju n^tisio Auiota, 

i j 1, i\ raovtJiBoiiB liou-u^viir, Lundr,i, Strami, tJa, 214. ^ 
Deposito in Padova presso [^Degiusti—j S ^ , 'J_ ^ ^ ^ 
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pfodot to allmontar*' na tnra lm^nte 

RICCO 1)1 FOSFATO DI CALCE 
emlnentt^m'-nto nutr i t ivo 

E DI DIGE.RIBIUTA' f T R A O B D l N A a i A 
Rìconoschito dui più difltintl prfifesaorl della sr.lcn a m dica P O T O PUHIOO 

r imedio pnr guar i re le seguenti ma la t l i o : ! « « o i i s « n K l o « i ? , I«« h r o n e l i U i * , 
e l A r l H i g l t c croMlloft* I l c n t f t r r o p n l i u u i ^ n r c q ruDieBii lH (IJO erta di 
B n no) l a p a r a p l c | ; l n n e i h u m l t l i i L If* n i ì t i ' . t t t l e d e l E o o^Nn v di^l 
n i l d o l A s p i n a l e ^ I u r n c l i U h l i N l a SProFo l i* , l « N p o s ^ M m i ^ n ^ o rtcHe 
i n i C r l c I e p e r r d p a r n p c l e TorsEC d e l l i . nmSi in l o n u u ^ t o 4l**l ti-4»p|io 
r n p i i l t » « v i l u p p i ^ e i e , — LaF^KlNA Md-tìlCA A d \\ dott» I t^^nUoi l^^l U I Q 
a d o t t a t a dai prl ' icipoll njedìci nella cura dalle « C f e i l u u l t i a l i u i - . u l o M c , poji-
siede apecia ' i pri^prle 'à cu ra t ive consta ta te da tium,irose guar ig ioni . La an<i 
a/ione conforfant ì e rlparatrl i^o, agendo dli-ettamento snUa tub^raolizzaKionw 
dei polmoni, ne faclUta la cìcatrlzKailone elio si opera prouLamento, e ne roucm 
s ieara la gu^.rlgione. — Rarnment . la mala i t l a res is te ad una cura di doe a tre 
m&%\. 11! pure il miffllvr apeoifloo contro lo aflnìmeLto. — PreiiZio di una eoatola 

di g rammi £50, J . « ^ 5 0 . 
Vomi ta ITI MUano presso ì depositari general i pe r IMtalla O* L a i t u n d A 

e B e - 1 1 ex-Il A r d i , v ia S, Pistro a i r o r t o , 10; Soclutà Farmaceut ica ; A. Manzoni 
e Comp.; Oaboidot^o e Comp,, via Galline', Venezia, farm. Zampironi-Botnop; 
Verona, farm, Pasolij Mantova, fa^ra Riga te la ; Adria, farm. Brutrcaini e nelle 
principali farmacie del t tegno, P a d o v a , farmacia Pianeri 0 Mauro, 

Contro do n a n d i si spedisce g r a l l A un OpuBCOlo del do t t . B V ' H I I O d©l I l i » 
sullo ma la t t i e di ne to e loro frnapi^lone mediante Ir Far ina M ss^cnna,-Non 
confond re IH F u r l i i a Wc^sMlcana nella Revalenta AraHcn dn RF*rry, 7. ,1̂ 1 

3tì-lH7 • d A P r a l l e f a l s i I l e a i E l o n l v r l f u M ^ ^ t 

NON PIÙ MEDICINE 
IA DELIZIOSA FARINA IGlBfflCA 

REVALENTA ARABICA 
D U B A R R Y DI L O N D R A 

(Prrrmiaia, alt'EsprtsUityttB di yuova-YorkJ 
Gimnsee radicalmems le CQUÌVC digestioni (dJajicpsie), gaitnti, ii«Tra1gl«, ìtUlchcEzi abìlualft, 

emorroidi, glandola, venlosith, palpitazione, diarrea, ganfìczia, capogiro, lufaliinento d*orecchi, 
acidita pituita, emicrania, naasee e vomiti dopo pa^to ed in tempo di gravidanaa, dolori^ Grudci7<r, 
granelli, spalimi ed infia[nmn?it>na di stomaco e dc^li altri vìsceri Ì ogni disordina del fegato, iicrri,, 
membrane murose t bile, insonnia, tosse, opprc^siocic, auma, eatarro, bronchilo, tisi (consmij'.ione), 
pncumonia, eruzioni, malineonia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, Tebbre, laleria, VÌEÌO e 
poierLb del aangne, idropUia, sLerilÌL&, Huŝ o bianco, i pallidi colori, mtncanu di fieacìiczza ed 
energia, fir^sa è puro il corroborante pei fanciulti deboli e per lo perdona d^ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza dì carni ai più stremali di Torie. 

Economitaa GO voltò il 1110 prezza m altri ritnedi e nufWiM maglia oha ta camtt facendo dixjiijae 
doppia tconomia. 

Silslrulto ili S^^caoo jenarlsfAnl * 
Cara, n. GB^lSi. Fmnettn (circondario di BloiidoTl), Si ottobre 1SI16, 

. i . , La posso ao^icurarp che do rtuo anni usando questa mernvigUosa I t e T u l c i i i n . 
non santo prî  utcìm incomodo detla vecchiaia, nù ik peso dei miei S^ annL 

Le m'iti ^̂ aiixbe divcniaron» forti, la mia vìfla non chiede più occhiali, il mio stomaco à rohiisio 
corno a ZO almi, lo mi sento insumma rì>ir̂  io vanito, e prudico, confesso, visito nmmabti, facuio 
viaggi a piedi ed ancììt lunghi, e scniomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. FiETao CASTELLI 
Baccalaureato in teologia td arciprete di Primctto, 

Cura n. 71,160, Tr&pani (Sicilia), i$ aprile 1868. 
Du vetit'anoi min mobile A stata assalila da un fertiiisimo attacco nervoso 0 bilioso; da olla 

anni poi da im JorlB palpilo al cuore, a da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva faro un 
passo nù s:diro un soto fondino; piti, era lanuonlQla da diuturno insonnie e da continuati! iî nn-
canza di respiro, che la levano incapace al più Jcî fjìcro lavoro donnpsco; l'arto medico non |ja 
mai poimo giovare; ova lucendo usi» della vomirà B & c v a I c n t A A r a b i c a in sotto giorni spnrl 
la sua gonfiezza, dorme InUo le noUl iutiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 
in tiH giorni cho fa uso della vostra deliyJosa farina Li'ovasi pecfcttamento guarita. 

ATAHASIO Li BAan^ai 
Montana, Istria 

I risultati ottenuti col[*uso dcUa n^^vatSenita Du Darry sono sorprendmii. 
FBED. KLAusinsBFhOî n, medico del distretto. 

Cfira n. ai,i3fi Berlino, 6 ottobre IBRG. 
Signore; No avuto da lungo tcmpn occasione di osservare sui malati Io influenza salutare della. 

I leTRlCBiCn Du Barry, ed i risultali curativi o riparatori in vari ab il monto oltcnuli, hanno gin-
atificato la ÊLÌU buona opinione della suji cHìcncia, e uou editerò a confermarla in ogni occasione 
che si presenterà. Dottore D'ATfctLSTBin 

(Membro del Consiglio sanitario Ttcntc) 
La scatola del peso di i i* di chilogramma fr. a.fiO' \fi chil. fr. i.yOj 1 chiL fr. 8; 2 chil-
ì\2 fr. 17 . : Ì0 ; G chil. fr. 3ti; \^ chi!. IV, GQ. 

U REVALESTÀ kl ClOCCOLiiTTE 
(Brevettata da S^a ^f^mtà la Begiiia d'Inghilterra) 

Dù l'appetilo, Ta dtgcsiione con buon sonno, for̂ Ln dei nervi, dei polmoni, del sistema miiHi'nlô JT, 
aUmento aquiailo, nutritivo tre volle più cbe b yarno, f9rtiUca lo stomafo, il petto, { nèrvi e hi cinii. 

' Poggio (Umhriy), 21) magĵ ìo 1KUÌ). 
Dopo 20 anni di ostinalo lufoìomoulo di orecchie, e di cronico rcumatisnm da fitniii sTaru in 

letto tutto l'inverno, finalmcnln mi liberai da questi martori, mcfc* drlla vomirà mernvî jliosa 
B&rvnlcvata a l C l o « ; c o l n t t « , Date a questa mia guarigione quella put>li(!ii-i che vi piarle, 
onde rendne nota La mia grailludliin, taulo a voi che al vostro deliziuso CIQiC«flBUnite dolnlo 
di virtù veramente subiimi per risubiliro la holulc. Con tuila stima mi seguo il vostro dî voLî siniô  

FrANCusco BiL\coKi> siadacti. 
In polvere: Scalolo per 12 taz7,c fr. S.JiO; id. per 21 tawe fr. iM\ ìd. por à% la^n* \v- S; 

per 120 tozî tì ir. 17.fl0. Jn Tavolone per 12 tazze fr. 2.H0; per 2 i tazze fr. 4.K0i por ̂ IS UZÌ̂ P- fr. 8. 

K A K K V B B B A n S E V e C , j " * ^[^ ^^^H^'"''"^ \ « O H U : ^ 0 

1>EP0SIT1 '— Padava: Roberti, Zaneltì, Pianeri e Mauro, Cavoizanì fnrm. ~ Porde^tfmC'X Ho-
TÌgtio, farm. Varaflchini — Portogruaroi A. Halìpieri farm, — RO\ÌÌ30: A. Diego, G. CalV̂ ĝnoli — 
Traviao: Ellero gih Zonninì, ZancUi — TolmezzQi Gius. Chìvissi forroj — Udinex A. Fili|inz''r 
Commessati — Venexia: Po nei, Sloncari, Zampironi, Befiìnalo, Agenzia Costniilini — VerQ>i'^\ 
Francesco Paaoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggìalo — Ykewia: Luigi Majolo, Cellino Valevi — V't-
torio-C^neda'. L. Marchetti larm. — tìassuflo: Luigi Fabria di Baldasòarc ^ Beitwto: E. Î 'OI'CL'IIÌHÌ — 
Feilret Nicolò Dall'Armi — Iiegiiajo; Valeri — Maniovat F, Dalla Cbi"^ farro «ala — <3Uc;Jff: 
L. Ciaotti, L. DiamuitL 

LE l\l]OVE LEGfil 
SSPOSUiOM POPOLARE E SOHHABU 

dello 
Principali istituzioni giuridiche 

dalla Legge di unìiloaGione legislativa 
novtìUamente in t rodo t t e o modlfloato 

di 

q. B. SALVIONI 
do t t . In [.eg^'o 

Soìtimarìoi Prafailono - I . Sgrjirdo ga-
nemle - Ih 1 Gruratl - IIL II Gonoiliatorfi 
• IV. L» Ma^]istr*inra • V. Canoeiiioro« 
UflQlfcre - VI . L* F-at^MgUi • VII. I l R o ' 
gima tati>rio VI I I . I ragistrl df^llo Sta­
to cìvllo • IX. L» i iberl t degrintertìisl 
- Z . DJflpt^flizuni iranait 'Tie 

P r e z z o C^cnt* 9& 

jiìa»?ìiK3.^i«M*/fliBnBineniìjaM&BCfli>i 

SCIROPPO. SEDATIVO 
DI QCOHZB D*ARANCia AUARB 

a l B r o m u r o di Po tass io 
n i t.-P. L A n 0 7 . E , CARUACISTA A PABIOI 
Tutti i medici aeno d'accordo nel riconoscere 

al Uramuro Potaesio, chiniiciucicnte puro, un'a^ 
lìone set̂ aiWa e calmentc au luUo il aiaiema 
nervoso, Uiuoito allo Sciropiio Laraze di suorze 
d'avancio niiiare (del quale, raiionn regolari" 
££anto ijulle funzioni dello Etemaeo s degli I11-
te&lini è apprezzato univcrsahtiente), si amini-
ULAtra senta pericolo d'acridcnte qualsiasi ne(;ll 
ndolii, per guarire in affezioni dei cuore, ihtle 
vie di'jeHive e reijiirafoTie, te nctrfmiin generata 
a ìf. ìiiaialtis nervose dellù tjrnviihnza ; a nei 
fanciulli, per colmare Vagiinuone, l'insottuia a 
^ ione di dentiziotte. Flacone, fr, 5. 

Febriea, Spedizioni : Dilla J.̂ P-UROZElCî  
3, ruede^ Lions-Saint-Paul, Pdria. 
DcpoaUL in Padova : Coruetlo • 

Siahettì, 

1 

Padova, 1811. Prem. Tip. Sacchelto. 


